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La festa 
finisce 
in tragedia 
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Roma, 8 luglio. . 
.•-. -ore 21.45. 

esplode • 
la gioia 

dei giocatori 
. tedeschi 

La Germania 
dtipo 

' ' sedici anni 
e di nuovo 

.• campione 
del mondo, 

Uterza volta 
nel prestigioso 

Marcio 
'- ' tedesco 

• I II Mondiale italiano passa e 
chiude. La Germania ha conquista
to all'Olimpico il suo terzo titolo ed 
e ora la più grande potenza calcisti
ca di tutti i tempi (può infatti vanta
re anche tre secondi posti in altret
tanti (inali)- L'Italia del Col (il co
mitato organizzatore) sorride, quel
la sportiva uri po' meno. Bene o 
male l'impresa è arrivata al termine. 
È tempo di bilanci. E non sono solo 
rose. 

Immagine. L'operazione è (ut-
tosommato riuscita. Indubbiamen
te l'Italia ha •venduto* all'estero 
un'immagine piacevole, funziona
le, kitsch quanto basta. Gli stadi so
no piaciuti, l'organizzazione è stata 
apprezzata, i commenti della stam
pa straniera (con le dovute ecce
zioni) sono lusinghieri. Eppure die
tro un look riuscito si nasconde un 
prezzo pesantissimo. Sperperi, in

ghippi burocratici e ben 26 morti. 
Tutti sintomi di una fragilità struttu
rale che nel nostro paese investe 
ogni rettore chiave. Da sola, l'im
magine, non può lare un paese mo
derno. 

Strutture. Ci restano stadi farao
nici che in alcune citta (Bari e Pa
lermo) non hanno il benché mini
mo rapporto con il potenziale pub
blico domenicale. Sugli interventi 
collaterali le polemiche non si pla
cheranno presto. E il capitolo più 
•nero- (anche da punto di vista giu
diziario) di Italia 90. Spesso urba
nisticamente disastrosi o inefficienti 
gli investimenti strutturali, dagli 
svincoli stradali al treno Roma-Fiu
micino, registrano un rapporto co
sto-benefici complessivamente di
sastroso. 

Ordine pubblico. Era la scom
messa più difficile ed è andata me-
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glio del previsto. Ce stata la sorpre
sa di Milano e degli hooligan tede
schi, c'è slata la giornata nera di Ri
mìni, c'è stata la mega-operazione 
di Cagliari. Le persone denunc.ate 
sono state 284. di cui 52 di cittadi
nanza italiana. Ed è proprio que
st'ultima cilra che fa riflettere. La 
violenza durante il Mondiale non è 
stata solo d'importazione. Anzi i 
problemi più grossi sono venuti 
proprio dai tilosi (dai teppisti) no
strani. Un monito che il mega-cal
cio italiano farebbe bene a non sot
tovalutare. 

Affari. Un vero disastro. Ma. in 
fondo, era previsto, Il bilancio e 
buono solo per quanto riguarda la 
vendita dei biglietti che però ha 
prodotto stadi spesso vuoti. Il turi
smo, sia di massa che di qualità, ha 

invece fatto registrare un crollo pe
sante. Inutile dire che il nostro pae
se non aveva certo bisogno di Italia 
'90 per dare respiro alla propria vo
cazione turistica, 

Rai-tv. Mezzi tecnici abbondan
ti, investimenti da capogiro per un 
prodotto decisamente scadente. 
Poche idee, modesta e scontata 
•lettura- sportiva, scarso senso del
l'avvenimento. La Rai esce da que
sto Mondiale malissimo. Anche 
perche alcuni programmi ('Proces
so ai Mondiali» in testa) hanno of
ferto un mix di conformismo e di ti
fo che certo non ha contribuito a 
migliorare il tono di una manifesta
zione che. anche dal punto di vista 
del pubblico, non è stalo esaltante. 

Pubblico. Fazioso oltre ogni li
mile il pubblico italiano ha confer

mato la sua cultura provinciale. 
Non partecipa mal all'avvenimento 
se non si può schierare. Spesso più 
•contro- che -pro». I (ischi agli inni 
nazionali sono diventati un caso. Se 
possibile in questo mese sono stali 
fatti passi indietro anche rispetto al
la gi i non luminosa tradizione di 
sportivitàdel campionato italiano. 

Gioco. È stato, per unanime giu
dizio, il Mondiale più brutto degli 
ultimi trentanni. La finale, con una 
squadra argentina tesa solo a di
struggere la manovra, ne è stata la 

. degna conclusione. Il livellamento 
in basso e generalizzato e le spe
ranze affidate a un futuro africano 
(leggi Camerun) sono perora mol
to fragili. La Germania ha meritato il 
titolo anche perché era la vincitrice 
designata. Troppo «designata"? 

Arbitri. Discorso dolorosissimo. 
Il livello tecnico dei direttori di gara 

è stato bassissimo. In compenso la 
loro eia é generalmente troppo "al
ta-. La velocità e l'omogeneità del 
gioco trova gli arbitri impreparati e 
le scelte -politiche- della Fila com
plicano le cose. In più il mestiere di 
guardalinee non é per nulla facile. 
E anche un buon arbitro può essere 
un pessimo guardalinee. Le terne 
devono essere affiatate da un lungo 
lavoro assieme. Possibile che sia 
cosi difficile dacapire? 

Azzurri. Checche se ne dica, 
tecnico e giocatori possono vantare 
un bilancio estremamente positivo. 
La nazionale é arrivata terza ma il 
pubblico l'ha sostanzialmente 
•adottata-. A pane la rivelazione 
Schillaci ha messo in mostra un gio
co che nel grigiore generale non ha 
certo sfigurato. La partita con l'In
ghilterra, poi, ha placato malumori 
e polemiche. Dopo Italia '90 non si 
parte da zero. 

Bari, 7 luglio, 
ore 21,45: 
i giocatori 
italiani 
con al collo 
la medaglia 
di bronzo 
del terzo 
posto 
festeggiano 
la conclusione 
del loro 
mondiale 
pensando 
alla grande 
occasione 
sfumata 

l'Unità 
Martedì 

10 luglio 1990 


